
Ambito: ATC TO5 
 

Z.R.C. n. 38 Chieri 
 
Superficie: 897,29 ha 
 
Descrizione dei confini: 
 
Da Chieri seguendo la SP 128 verso Pessione si costeggia la ferrovia Torino-Alessandria 

fino alla località Mosetti; si percorre strada Fontaneto fino al Comune di Chieri per 

chiudere al “Gialdo” in direzione di Pessione. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi e aree incolte, la zona 

appare idonea alla riaffermazione della lepre 



 
 

N. 38 ZRC Chieri 



Ambito: ATC TO5 
 

Z.R.C. n. 39 Riva presso Chieri 
 
Superficie: 584,02 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Da Riva di Chieri si percorre la SP 121 in direzione di Arignano passando da cascina 

Belvedere e la chiesa di fraz. S. Giovanni svoltando a sinistra per la strada comunale di 

Chieri. Si prosegue sino alla cascina Robbio, alla cascina Tavano, un tratto per cascina 

Ronco per svoltare a sinistra lungo la SS n.10 sino a Riva di Chieri. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi e aree incolte, la zona 

appare idonea alla riaffermazione della lepre 



 
 

 

N. 39 ZRC Riva presso Chieri 

Scala 1:20000



Ambito: ATC TO5 
 

Z.R.C. n. 40 Pino T.se - Pecetto 
 
Superficie: 640,80 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Dall’incrocio precedente la fraz. Caselle lungo la strada Pino T.se – San Felice si 

raggiunge la località San Felice passando da Tetti Finetta,Tetti Borella e cascina 

Castelverde. Si prosegue per la carrareccia a destra per Via del Turco continuando a 

destra sulla Provinciale Chieri – Pecetto per svoltare a sinistra per Valle S.Pietro – 

Cascina Molinetto (starda Virana) proseguendo in direzione di Cambiano fino al ponte 

della ferrovia per svoltare a sinistra e raggiungere Madonna della Scala; si prosegue in 

direzione di Pino T.se fino alla Cappella S.Felice. 

Da San Felice alla località Tinaggio e Villa Bruno si prosegue per una carrareccia che 

raggiunge la strada Chieri–Cappella del Podio, per poi ritornare verso Chieri e a sx si 

prosegue verso Villa Manna. Da qui percorrendo la strada interpoderale si raggiunge la 

statale per Chieri all’incrocio con la strada per Ornica. Dalla statale verso il traforo del Pino 

sino al semaforo del Villaggio Satellite, lungo strada Rio Vallero e via Folis passando da 

Villa Calcaterra raggiungendo la strada per San Felice. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per l’alternanza di colture diverse, aree incolte, piccole aree boscate, la zona appare 

idonea alla riaffermazione della lepre 



 
 

 

N. 40 ZRC Pino T.se - Pecetto 

Scala 1:20000



Ambito: ATC TO5 
 

Z.R.C. n. 41 Andezeno - Marentino 
 
 
Superficie: 936,22 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Da Montaldo si prosegue verso il campo sportivo di Marentino e da qui lungo la 

carrareccia verso il castello di Maiolo si prosegue fino al bivio di Avuglione proseguendo 

verso strada Camiana fino alla cascina Calcinera costaggiando l’ex lago di Arignano, 

rientrando dal Mulino del Lago e continuando per la strada comunale fino alla Sp 119 . Da 

Andezeno si raggiunge cascina Faiteria, cascina Fruttera e si prosegue sulla SP 122 fino a 

Montaldo T.se. 

 
Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi, prati stabili, aree incolte, la 

zona appare idonea alla riaffermazione della lepre e della starna 



 
 

 

N. 41 ZRC Andezeno Marentino 

Scala 1:25000



Ambito: ATC TO5 
 

Z.R.C. n. 42 Sciolze 
 
Superficie: 765,45 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Dall’abitato di Sciolze si imbocca la SP 97 in direzione della Regione Mastrantonio, si 

scende sulla strada sterrata passando da Montariolo, Tetti Bertotto, cascina Gulè fino alla 

SP 97 ; si svolta a sinistra in direzione di Gassino fino al Mulino della Torre. 

Si prosegue per la strada Val Pallera, passando dalla cascina Martinotti fino alla strada 

comunale per Sciolze – Bardassano, da cui si svolta a sinistra per ritornare a Sciolze. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi, aree incolte, prati stabili e 

boschi di latifoglie la zona appare idonea alla riaffermazione della lepre e della starna 



 
 

 

N. 42 ZRC Sciolze 

Scala 1:25000



Ambito: ATC TO5 
 
Z.R.C. n. 43 Casalborgone 
 
Superficie: 467,55 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Dall’abitato di Casalborgone si imbocca la SP 103 verso località Chiappini fino a strada 

Andorna e cascina Natta passando da San Sebastiano Villa in direzione della SS 458 fino 

a Casalborgone. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi, aree prative e aree 

naturali, la zona appare idonea alla riaffermazione della lepre e del fagiano. 



 
 

 

N. 43 ZRC Casalborgone 

Scala 1:15000



Ambito: ATC TO5 
 

Z.R.C. n. 44 Lauriano 
 
Superficie: 199,91 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Partendo da Lauriano ci si dirige verso Fraz. Moriondo si prosegue verso Torrione 

passando per cascina Colombaro e Piazzo per chiudere in direzione di Lauriano. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi, a ampie macchie boscate 

la zona appare idonea alla riaffermazione della starna 



 
 

 

N. 44 ZRC Lauriano 

Scala 1:15000



Ambito: ATC TO5 
 

Z.R.C. n. 45 Brusasco 
 
Superficie: 888,45 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Partendo da Reg. Mogol si rosegue sulla SS 590 verso Brozolo fino alla località Fabbrica; 

da qui si svolta a sinistra verso il comune di Brozolo fino a Villa Luisa proseguendo a 

sinistra per Marcorengo fino alla borgata Casa Nuova di Brusasco lungo la SP 110 in 

direzione di Verua Savoia fino alla località Valentino, da cui si prosegue per località Tabbia 

di Verrua Savoia sino all’incrocio con la SS 590, per proseguire in direzione di Cavagnolo 

da cui si svolta a sinistra verso fraz. Mogol.  

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi, aree incolte, boschi di 

latifoglie, la zona appare idonea alla riaffermazione della lepre, del fagiano e della starna



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N. 45 ZRC Brusasco 



Ambito: ATC TO2 – ATC TO5 
 
 

Oasi di Protezione n. 47 Gassino Bosco dei Goretti 
 
 

 
Superficie:  Ha 41,38 
 
Descrizione dei confini: 
 
Dal termine della strada sterrata perpendicolare a quella che da Mezzi Po conduce a 

Peroda, si attraversa il Po portandosi in sponda destra orografica al limite est del bosco 

dei Goretti in corrispondenza del rio valle Baudana. Si segue il rio sino alla carrareccia 

denominata strada vicinale delle Guine e la si percorre in direzione est-ovest sino a 

raggiungere il deposito della ditta Cagno. Si prosegue seguendo il margine del bosco sino 

alla sponda destra del fiume Po e lo si attraversa portandosi sulla sponda sinistra 

orografica . 

Da qui si devia verso est seguendo il margine boscoso della fascia ripariale del fiume sino 

a raggiungere il termine della strada sterrata tangente a quella che da Mezzi Po conduce a 

Peroda 

 

Motivazioni per la costituzione: 
Zona umida per la sosta e il rifugio dell’avifauna nonché area didattica già individuata 

dall’Associazione Green Heron. Sito in cui vengono effettuate le reimmissioni degli 

esemplari di fauna selvatica curati presso il vicino centro di recupero. 
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N. 47 Oasi Gassino - Bosco dei Goretti 

Scala 1:7000


